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Sarà adottato in tutti gli ospedali umbri un apposito prontuario 

Via tutti i farmaci inutili 
La decisione resa nota nel corso di una conferenza stampa dell'assessorato regionale alla Sanità, ; dell'ARSU 
e delle commissioni tecniche che hanno lavoralo intorno al problema — Sottolineata l'importanza d e l prov
vedimento sulla ' strada della riorganizzazione dei servizi sanitari — Razionalizzazione nell'uso del medicinale 

' • s e - ' PERUGIA, 29 
' Negli ospedali dell'Umbria 
non si potranno più sommi
nistrare i farmaci inutili e 
superflui. La Regione ha in
fatti varato un prontuario 
ospedaliero contenente tutti 
1 prodotti farmacologici rite
nuti essenziali dal punto di 
vista terapeutico. . 

La notizia ~ che indubbia
mente riveste una grande 
importanza per la riorganiz
zazione del servizio medico e 
la riqualificazione di quello 
più specificamente ospedalie
ro è stata comunicata sta
mane nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi pres
so la Giunta regionale, dallo 
assessorato alla sanità, dal
l'ARSU (Associazione regio
nale degli ospedali) e dalle 
commissioni tecniche che 
hanno studiato ed elaborato 
la redazione del prontuario. 

Sia l'assessore on. Vittorio 
Cecatl e sia il presidente del
l'ARSU Guido Guidi introdu
cendo rincontro hanno sot
tolineato la positiva novità 
che si registrerà con l'intro
duzione del prontuario. Ne
gli ospedali (si badi bene so
lo nei nosocomi) della nostra 
regione, cioè, si potranno 
usare solo i farmaci contem
plati come utili mentre su 
tutti gli altri (salvo casi ec
cezionali e dietro responsa
bilità del singolo medico) è 
stato posto il divieto di uso. 
L'obiettivo raggiunto è evi
dente: una razionalizzazione 
dell'uso del farmaco e cri
teri di maggiore economicità 
nella gestione degli enti ospe
dalieri. 

Il prof. Fausto Grignanl, 
che unitamente ai proff. Al
bano Favero, Vittorio Grassi 
e Maria Cristina Fioretti co
stituiva il gruppo degli esper
ti, ha poi ricordato le tappe e 
1 momenli dell'elaborazione 
del prontuario e messo in ri
lievo al tempo stesso i para
metri con i quali è stato pos
sibile arrivare alla selezione 
dei farmaci. 

In primo luogo — ha detto 
il prof. Grignani — abbiamo 
tenuto presente tutti i co
siddetti « principi attivi » 
(cioè le sostanze prime che 
costituiscono i farmaci) di 
cui oggi disponiamo in Ita
lia. Dopodiché — ha aggiun
to — abbiamo desunto dalla 
vasta letteratura medica in
ternazionale il livello di ri
cerca su questo terreno ed 
abbiamo infine fatto ricorso 
alla" nostra ' esperienza, pro
fessionale. In un anno circa 
di tempo abbiamo girato tut
ti gli ospedali della regione e 
parlato con quasi tutti i me
dici e alla fine di questo com
plesso lavoro siamo giunti 
alla articolazione di questo 
prontuario che vuole essere 
solo un punto di partenza 
e che naturalmente dovrà es
sere continuamente aggior
nato. 

Tra l'altro — ha infine af
fermato il prof. Grignani — 
ci siamo basati anche su 
una bozza di prontuario che 
ad uso interno era utilizza
to all'ospedale di Perugia da 
circa due anni. 

Per quanto concerne inve
ce la maggiore economicità 
di gestione il presidente del
l'ARSU Guidi ha affermato 
che tale normativa senza 
alcun dubbio costituirà un 
freno potente alla politica 
di spreco che talvolta negli 
ospedali si è fatta. 

Da un lato quindi vi sarà 
un tentativo di abbattimen
to della speculazione messa 
in atto dalle case farmaceu
tiche e dall'altro la possibi
lità concreta di giungere ad 
una trattativa complessiva 
con esse per 11 rifornimento 
di tutti gli ospedali della re
gione. E' chiaro — ha detto 
ancora Guidi — che i prezzi 
dei prodotti ora saranno più 
a portata di mano delle am
ministrazioni ospedaliere: e 
già in questa direzione l'ARSU 
è riuscita a spuntare con le 
ditte farmaceutiche dei prez
zi notevolmente inferiori. 

L'entrata in vigore del 
prontuario, insomma, si qua
lifica come un'iniziativa dav
vero importante. La nostra 
regicne, tra le primissime in 
Italia a realizzare qualcosa 
del genere, compie un passo 
in avanti sul terreno di una 
politica corretta per la sa
lute e introduce un principio 
di efficienza e snellezza nella 
gestione degli ospedali. 

Naturalmente — è stato ri
badito più volte nel corso 
della conferenza stampa — il 
prontuario non va visto co-, 
me una limitazione del ba
gaglio terapeutico del medico 
o del singolo operatore sa
nitario (che d'altra parte so
no stati coinvolti nella fase 
iniziale dell'approntamento 
del prontuario) ma come una 
possibilità di crescita quali
tativa per tutti. In altri ter
mali al medico è stata resti
tuita per intero la consape
volezza di gestire una poli
tica corretta dell'uso del far
maco. 
• Certo per ora questa espe
rienza è limitata al solo am
bito ospedaliero ma è in ogni 
caso un contributo importan
te all'aprirsi di una strada 
nuova in tutte le strutture sa
nitarie esistenti. 

Guidi infine ha dato alla 
star?pa un'ultima informazio
ne riguardante una Iniziativa 
che ha definito come pilota. 
I/ARSU umbra organl7zerà a 
novembre un seminario na
zionale. 'n collaborazione con 
l'Emilia-Romagna e la Tosca
na, per una prima valuta
zione di auesta esperienza e 
per un ulteriore possibile svi
luppo della politica sanitaria. 

Uno scavo della « passeggiata archeologica » di Orvieto 

ORVIETO - C'è un grande patrimonio da recuperare 

Si può cominciare a scavare 
fra i resti della necropoli 

Dibattito a Perugia con la Fondazione 
finanziamento degli scavi proposti - Un 

per il museo Faina - Assicurati precisi interventi degli Enti locali per il 
finanziamento di 30-35 milioni annui per far funzionare l'equipe di ricerca 

. PERUGIA, 29 
Una serie di circos'tanze favorevqli 

insieme con gli studi fin qui' condotti 
offrono la possibilità di riprendere gli 
scavi per riportare alla luce almeno 
una"-parte della necropoli etnisca di 
Orvieto. Lo ha messo in evidenza il 
dibattito che la Fondazione per il Mu
seo Claudio Faina, appunto di Orvieto, 
ha tenuto a Perugia presso la sala par
tecipazione del Consiglio Regionale per 
sollecitare una collaborazione concreta 
tra poteri locali, regionali. Università 
e Sovraintendenza alle antichità. 

La proposta ha avuto una accoglien
za favorevole e. per la Regione, il Pre
sidente del Consiglio. Florelli, e l'as
sessore ai beni culturali. Abbondanza, 
hanno assicurato un interessamento 
preciso affinché siano finanziati gli 
scavi proposti, relativi cioè ad una se
zione della necropoli posta ai piedi del
la rupe di Orvieto, quella di Cannice
la. Si tratta di liberare resti archeolo
gici di sicuro generale interesse per il 
mondo scientifico e non d'importanza 
solo locale. Alla necropoli di Orvieto 
sono infatti legati particolari problo» 
mi di storia religiosa (e, a quell'epoca. 
il fatto religioso si poneva come ideo
logia dominante, come fulcro della ci
viltà) per i quali gli scavi potrebbero 
fornire elementi chiarificatori di as

soluto, inedito rilievo. 
-Ne ha parlato a lungo il Prof. Gio

vanni Pugliese Carratelli. presidente 
della Fondazione Faina docente alla 
« Normale » di Pisa e autorità intema
zionale ner campo della storia antica. 
La ricerca storica promossa dalla Fon
dazione Faina sull'Orvieto etrusca ha 
permesso di delineare in tutto il suo 
valore la particolarità della necropoli. 
Gli scavi, così, non partiranno giusti
ficati solo da intuizioni, ma suffra
gati da una precisa prospezione stori
ca. Ed è questo un momento favorevo
le per riprenderli — Pugliese Carra
telli ha parlato di «grande occasione» 
— perché all'Università di Perugia at
tualmente insegnano alcuni studiosi 
tra i più versati per guidare il lavoro 
archeologico e per valorizzare al me
glio i risultati. Si tratta dell'archeolo
go Mario Torelli, del glottologo Carlo 
de Simone e dell'etruscologo Roncalli. 

Nel corso del dibattito, è stato ap
prezzato l'atteggiamento di disponibi
lità offerto dal sovraintendente alla 
antichità, dottoressa Ferugiio. I poteri 
amministrativi delle Sovraintendenze 
sono tali che un progetto come quello 
di Orvieto, pur mantenendosi entro le 
regole, potrebbe incontrare remore pe
santi se non fossero esercitati con spi

rito di collaborazione. Alla Ferug\io 
stata pure chiesta ima • partecipalo! 
attiva a questa iniziativa culturale-p%r 
la particolare competenza che ha ne! 
campo dell'etniscologia. 

Perché l'equipe scientifica (formata
si, si potrebbe dire, occasionalmente in 
Umbria e di cui l'Umbria deve sapere 
approfittare) possa dar corpo a l pro
getto della Fondazione Faina è neces
sario un finanziamento di 30-35 milio
ni all'anno e per il quale è stato ri
chiesto l'intervento della Hegione. Cui 
— va notato — si chiede di sostenere 
un'iniziativa di concreta promozione 
culturale, di coinvolgimcnto attivo del
le forze culturali umbre, e in portico-
lare. delle sue espressioni politiche, 
dell'Università e dell'amministrazione 
statale. 

Una prospettiva che appartiene alla 
logica regionalista e che — lo ha ricor
dato l'assessore Abbondanza — trova 
addirittura un «riferimento preciso e 
Incoraggiante» nello Statuto della Re
gione. Un tema ripreso dal Presidente 
Fiorelli il quale ha pure sottolineato 
come nelle ipotesi della Fondazione 
Faina non v'è solo il reiovenimento ar
cheologico, ma una valorizzazione ben 
più ampia della necropoli etrusca rea
lizzando un parco archeologico. 

A colloquio con il compagno Genliloni neopresidenfe del Comitato regionale RAI-TV 

Le Regioni e Tinf orinazione 
radiotelevisiva 

La legge di riforma concede all'Ente locale una sorta di «contentino» con gli organi di consulenza, 
ma nega qualsiasi potere d'intervento nel settore • Profonde contraddizioni • Il «Far West» dell'etere 

PERUGIA, 29 
Abbiamo parlato con il 

compagno Emanuele Gentllo-
ni neoeletto presidente del 
« comitato regionale Umbro 
per il servizio radiotelevisi
vo », « sulla storia » e sulle 
prospettive aperte dal nuovo 
organismo. 

Il Comitato — ricorda Gen-
tiloni — nasce in base all'ar
ticolo 5 della legge 103 di ri
forma della RAI-TV. Una na
scita non casuale che segue 
al forte movimento unitario e 
alle richieste di decentramen
to e diversa utilizzazione del 
mezzo radio televisivo emer-
sa dalle regioni. Una legge 
deludente che concede, ap
punto con l'articolo 5, alle 
Regioni una sorta di « conten
tino». la Regione può cioè 
dotarsi di organi di consu
lenza (quali appunto il Comi
tato) che nonostante aprano 
nuovi spazi di intervento e di 
pressione sono in contraddi
zione con una situazione che 
vede nel contempo l'Ente re
gionale privo di poteri in que
sto campo. Una contraddizione 
— continua Gentlloni — che 
sta ricreando un impegno uni
tario da parte delle Regioni 
stesse e delle forze politiche 
per un superamento dell'at
tuale assetto anche alla iuce 
delle recenti sentenze della 
Corte Costituzionale su questa 
materia. 

La sentenza del luglio di 
quest'anno ha infatti rimesso 
In discussione la legge dando 
via Ubera alle radio e televi
sioni via etere. Di qui la 
grossa confusione, il « far 
west » dell'etere, in cui le 
emittenti sono in lotta l'una 
con l'altra per ottenere uno 
spazio, il proliferare di radio 
che senza alcun controllo pro
ducono programmi per la 
maggior parte simili, il pro
blema degli alti costi degli 
impianti che oltre a costituire 
fonti di spreco privilegiano le 
radio più « forti ». quelle die
tro le quali ci sono non sem
pre chiari interessi economici 
e politici. 

In una situazione di questo 
tipo come si Inserisce e quali 
spazi ha il Comitato regiona
le? 

Un primo obiettivo del Co
mitato, afferma il presidente 
neoeletto, è quello di regola
mentare il «diritto di acces
so» al mezzo radio televisivo 
a livello locale. Una volta che 
saranno cioè definiticeli (Sp^zi 
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degli spazi è un metodo di
scutibile) si tratterà di deci
dere sulla loro utilizzazione. 

Il Comitato, attraverso un 
regolamento gestirà questo di 
ritto di accesso, non si trat
terà solamente di decidere 
una « lottizzazione » tra i vari 
enti, associazioni politiche, 
culturali e sociali, ma piut
tosto di modificare la situa
zione attuale. Si tratta di « ri
conquistare l'opinione pubbli
ca ad un servizio pubblico», 
fare cioè in modo che gli spa
zi radio-televisivi non vedano 
una spietata corsa all'acca
parramento tra vere o « tru-
mentali » associazioni di vario 
genere, ma si attui un reale 
decentramento ed una utiliz
zazione sociale del mezzi di 
comunicazione e d'informa
zione. I pericoli di strumen
talizzazione politica sono in
dubbiamente presenti (sem
bra che da altre parti siano 
già iniziate le domande da 
fantomatiche organizzazioni 

sociali e religiose) ed il ri
schio è di fare degli spazi 
ottenuti un « ghetto » di scar
so interesse e con un bassis
simo seguito tra la gente. 

Il Comitato per una più 
ampia analisi sull'utilizzazio
ne del mezzo radiotelevisivo 
pubblico e sul tema dell'infor
mazione. istituisce la « Con
ferenza Regionale per l'infor
mazione e le comunicazioni di 
massa ». Un momento impor
tante in quanto si rivolge a 
tutte le componenti della vita 
regionale; una sorta di «se
minario» che consenta di sa
lutare le esigenze reali espres 
se da tutte le organizzazioni 
e le forze politiche, sociali ed 
istituzionali 

Il Comitato — continua 
Gentiloni — al dilà dei suoi 
limitati poteri istituzionali e 
comunque un importante mo
mento di pressione e di inizia-
tiva sui problemi dell'infor
mazione. 

Può ad esempio avere una 
notevole funzione per pro
muovere una reale attuazione 
della riforma della RAI-TV 
ed un ampliamento dell'inter
vento in questo campo da 
parte della Regione. 

Alla base di questo c'è ut-
che (al dilà delle contraddi
zioni presenti nella DC e :n 
altri partiti) una volontà po
litica unanime, espressa an
che attraverso l'approvazione 
del regolamento del comitato 
e la nomina, all'unanimità, 
della presidenza e delle altre 
cariche elettive. Si è infatti 
deciso di ripartire la stessa 
rappresentanza all'interno del 
Comitato in maniera diversa 
dalla legge che prevedeva 6 
membri per la maggioranza 
e 3 per la minoranza del Con
siglio Regionale, attribuendo, 
invece 3 rappresentati al PCI, 
2 al PSI. 1 al PSDI, 1 al 
PRI e 2 alla DC. 

Il « Comitato Regionale 
Umbro, per il servizio radio
televisivo» ha quindi un du
plice carattere: da una par
te c'è un organo di consulen
za per la Regione e dall'al
tra ha rapporti diretti con ia 
« concessionaria » (Rai-TV) e 
con tutti gli organismi ohe 
lavorano nel campo dell'in
formazione. 

Previste assemblee nelle fabbriche 

Terni: i sindacati preparano 
lo sciopero del 7 ottobre 
per industria e agricoltura 

I problemi della riconversione - Seminario della FLM 

Domani dibattito 
del PCI § Terni 

.. siMaRrtoJc>if 
Si tiene domani, vanerdi 

alla Sala XX Settembre, alle 
17 un incontro dibattito or
ganizzato dalla Federazione 
Comunista ternana, sulla pro
posta di legge del PCI per 
l'aborto. Presiederanno i com
pagni Ezio Ottaviani. sena
tore ed Alba Scaramucci, de
putato. 

Oggi manifestazione 
per il Cile a Perugia 

PERUGIA, 29 
Domani sera giovedì alle 

ore 21 l'ARCI di Perugia in 
collaborazione con l'associa
zione Italia-Cile e Cile de
mocratico organizzerà al tea
tro Morlacchi lo spettacolo 
«Splendore e morte di Joa-
qum Murieta » di Pablo Ne-
ruda per commemorare il 
terzo anniversario della mor
te del grande scrittore cileno. 

Domani le scuole riaprono con i problemi di sempre 

Il saluto del Consiglio comunale Perugia: 
di Terni a insegnanti e studenti parlano 

Regione e provveditore 
degli organi collegiali 

Oggi consiglio regionale 
Ooji al riunite* il Censitilo 

ragionale dell'Umbria dallo 
• allo oro 20. 

TERNI. 29. 
Convocato in seduta stra

ordinaria si e tenuto ieri il 
Consiglio comunale di Temi. 
In apertura di seduta il sin
daco ha annunciato che i ri
sultati della visita della Giun
ta alla «Terni» ed alle altre 
fabbriche del Ternano saran
no vagliati in una prossima 
riunione della commissione 
consiliare ai problemi econo
mici. Il sindaco ha anche 
reso noto che per il 28 ot
tobre è stata concordata con 
la direzione aziendale della 
fabbrica una visita dell'inte
ro Consiglio comunale agli im
pianti produttivi della mag
giore azienda umbra. 

Si è aperto quindi il di
battito su una interpellanza 
presentata dalla DC sui fatti 
polacchi. Nel corso del di
battito hanno preso la parola 
rappresentanti di tutti i grup
pi consiliari. Subito dopo il 
consiglio ha approvato un'in
dirizzo di saluto agli studen
ti, al personale docente e non 
docente della scuola, in occa
sione della apertura dell'an
no scolastico l'ordine del gior
no era stato concordato in 
una riunione dei capigruppo 
dei partiti dell'arco democra
tico. che si è svolta l'altro 
giorno alla presenza del Sin
daco. 

Qjesto è il testo dell'ordi
ne del giorno approvato: 

« Il consiglio comunale di 
Temi porge un caloroso salu
to agli alunni, al personale 
insegnante e non insegnante, 
a tutti coloro che operano nel 
la scuola. 
• Un saluto che, al di là del
l'atto formale, vuole essere 

la testimonianza di un impe
gno amministrativo e politico 
teso a risolvere i numerosi 
problemi che investono tutte 
le componenti e che sono 
conseguenti alla crisi struttu
rale del sistema scolastico i-
taliano. 

Il malcontento di molti in
segnanti in ordine alla asse
gnazione della sede, il nodo 
della riforma della scuola me
dia superiore, la piena attua
zione dei decreti delesati eli
minando le difficoltà .n cui 
si dibattono a livello parte
cipativo e operativo 1 consi
gli scolastici! l'attuazione di 
un adeguato piano di edili
zia scolastica, la domanda di 
rinnovamento dei metodi e 
dei contenuti che viene fo 
prattutto dal mondo studen
tesco, la concreta attuazione 
del diritto allo studio sin dal
la scuola per l'infanzia, sono 
problemi la cui soluzione de
ve essere sollecitata al mas
simo e sui quali le forze po
litiche presenti nel Consig.io 
comunale hanno avviato da 
tempo un costruttivo iibatti-
VJ 

Il Consìglio comunale, nel 
farsi portatore di queste e-
sigerze, ritiene di potere da
re un ulteriore contr.iiuto im
pegnandosi a estendere :'. di
battito alle component: della 
scuola, agli organismi demo
cratici di base, alle organiz
zazioni sindacali, a tutti i cit
tadini, perché dal lavoro co
mune possa nascere una scuo
la veramente rinnovata che as
solva il compito di concorre* 
re alla formazine della per
sonalità dei giovani». 

PERUGIA. 29 
Il Presidente della Giunta 

regionale prof. Germano 
Marri e l'assessore Prof. Ro
berto Abbondanza si sono in
contrati con il Provveditore 
agli Studi di Perugia dottor 
Vincenzo Gatto e alcuni pre

sidi, presidenti e rappresen
tanti dei Consigli di Istituto 
delle scuole medie superiori 
del distretto di Perugia nella 
sala della Giunta regionale di 
Palazzo Conestabile per di
scutere dei problemi con
nessi alla realizzazione del 
Convegno su « Problemi e 
prospettive degli organi colle
giali della scuola » fissato per 
il 23 ottobre. 

L'Assessore Abbondanza ha 
introdotto sottolineando l'im
portanza dell'istituzione e ael 
funzionamento degli organi 
collegiali nella scuola ed ha 
ricordato che, scopo dell'in
contro, è quello di offrire una 
serie di suggerimenti, di in
dicazioni per una visione 
complessiva della problema
tica della scuola che andran
no concretizzati nel convegno 
di ottobre. 

Molti sono i problemi emer
si nel corso dell'incontro e 
che saranno senz'altro ripresi 
nel convegno; In particolare 
è emersa la necessità di un 
nuovo rapporto scuola-società 
quale gli stessi decreti de
legati prefigurano ma che an
cora non si è riusciti ad ot
tenere. E' stato inoltre posto 
con forza il problema del ser
vizi scolastici al cui aumento 
dei costi fa riscontro una di
minuzione della capacità di 
Intervento dell'Ente locale. 

Più volte i presenti hanno 
sottolineato come occorra 
modificare sostanzialmente il 
ruolo dell'Ente locale che non 

può e non deve più essere vi
sto come semplice erogatore 
di servizi, ma come protago
nista della programmazione 
ed attività scolastica nei suoi 
vari momenti. 

Il Provveditore agli Studi 
di Perugia, pur esprimendo 
alcune riserve sulla modalità 
del Convegno, al quale a suo 
parere avrebbero dovuto par
tecipare in veste di protago
nisti anche 1 presidi, i diret
tori didattici ed i consigli di 
istituto delle scuole materne 
e dell'obbligo, ha, da un Iato 
fornito ulteriori elementi di 
discussione e di riflessione e 
dall'altro ha dimostrato la 
sua disponibilità sia a venire 
incontro ad alcuni problemi 
che gli sono stati posti, come 
un regolare inizio delle lezio
ni il I. ottobre, sia a colla
borare con la Regione e gli 
organismi scolastici per lo 
studio e la risoluzione dei 
problemi più scottanti. 

Il Presidente Marri ha ri
levato l'importanza di un 
confronto e di una collabora
zione costante con il mondo 
della scuola per poter stabi
lire un rapporto più proficuo, 
anche in vista delle nuove 
competenze della Regione nel 
campo scolastico: problemi di 
edilizia scolastica, di assi
stenza, della cultura, dello 
sport ecc. 

Il Presidente Marri ha quin 
di suggerito di cominciare 
una selezione dai problemi 
più importanti che travaglia
no il settore, cercando per 
ognuno soluzioni chiare che 
consentano alla Regione ed 
agli Enti locali di Interveni
re sulla scorta delle indica
zioni che UH momenti di di
scussione e di incontro favo
riscono. - -

TERNI. 29 
E' iniziata immediatamen

te a Terni la preparazione 
dello sciopero dell'industria 
e dell'agricoltura, indetto 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL per il 7 ot
tobre. Seguendo l'indicazione 
che viene dalla federazione 
nazionale delle organizzazio
ni sindacali, per il 7 sono 
previste assemblea in tutte le 
maggiori fabbriche del ter
nano. In particolare alla 
« Terni » e già certo che le 
due ore di sciopero saranno 
utilizzate per effettuare una 
assemblea generale dei lavo
ratori. 

Come è noto, l'astensione 
dal lavoro di giovedi prossi
mo è stata proclamata per
ché vengano accolti gli ob
biettivi indicati dalle organiz
zazioni sindacali a proposito 
del piano di riconversione in
dustriale. Questi obbiettivi, 
che devono modificare nel
la sostanza il testo govermi-
tico, sono essenzialmente la 
garanzia che il fondo inter
venga a sostegno di program
mi che vadano nella direzio
ne di un effettivo rinnova
mento dell'apparato econo
mico nazionale, la necessità 
di subordinare ogni finanzia
mento alle aziende a parte
cipazione statale all'esistenza 
di programmi precisi di in
vestimento, la gestione col
legiale del governo sul fon
do, con il controllo del Par
lamento e delle Regioni, con 
il confronto costante con le 
organizzazioni sindacali. 

E' chiaro che per la mag
giore industria umbra e di 
decisiva importanza che 
vengano accolte le modifiche 
proposte dalle organizzazio
ni sindacali, poiché il futuro 
della fabbrica si gioca ap
punto su queste grandi scel
ta- di ^carattere nazionale 
( R i A M I afconversione. mio-
v#eS90ttb-TOlle Partecipazio
ni Statali e delle aziende che 
operano nel settore dell'elet
tromeccanica, piano energe
tico). E questi giorni, queste 
settimane, sono decisive quin
di per le prospettive della 
« Terni ». Di qui la necessi
tà di una intensificazione 
della lotta e della mobilita
zione che vedrà appunto co
me momento importante lo 
sciopero di due ore del 7 
ottobre. 

Intanto all'ANCIFAP si 
conclude oggi il seminario 
della FLM sulla organizza
zione del lavoro e l'inquadra
mento unico. Al seminario. 
oltre ai dirigenti provinciali 
del sindacato unitario dei 
metalmeccanici, hanno par
tecipato anche 45 delegati 
di fabbrica in rappresentan
za della « Terni ». della 
«Terninoss», della SIT-Stam-
paggio e della Bosco. Il se
minario si è concluso con la 
discussione di documenti fi
nali presentati dalie tre com
missioni di lavoro che si era
no formate ieri dopo la in
troduzione di Pacetti, del 
consiglio di fabbrica della 
« Terni ». -

Il seminario è stato di no
tevole utilità per la defini
zione di una linea comune 
per la gestione degli accordi 
stipulati con le direzioni 
aziendali sull'inquadramento 
unico. Obbiettivo fondamen
tale dell'azione sindacale. 
nelle trattative con le dire
zioni aziendali per l'applica
zione degli accordi, sarà 
quello della realizzazione in 
concreto di nuove figure pro
fessionali, che facciano pro
gressivamente scomparire la 
frattura fra operai e impie
gati. Poiché rispetto a queste 
indicazioni alcune direzioni 
aziendali, fra cui quella del
la « Terni ». hanno dato in
terpretazioni distorte, i con
sigli di fabbrica dovranno 
esercitare un attento con
trollo sulla applicazione del
le intese raggiunte. 

Di questo dovranno In par
ticolare occuparsi le commis
sioni sindacali dei consigli 
di fabbrica. 

Castel Riraldt 

Un impegno 
unitario per 
realizzare la 

« zona turistica » 

SPOLETO, 29. 
SI è svolta a Castel Rl-

taldi, importante centro agri
colo del comprensorio spole-
tino, nella sede comunale, la 
annunciata assemblea parte
cipativa indetta da quella am
ministrazione di sinistra per 
discutere sulle scelte relati
ve alla costituzione di una 
zona turistica locale. La as
semblea. tempestivamente con
vocata dal sindaco, compagno 
Aiello. era stata proposta dal
la Associazione « Italia No
stra » e da gruppi « prò na
tura » all'indomani dell'annun
cio di una iniziativa privata 
per la reali?zazlone di un vil
laggio turistico nel territorio 
del Comune di Castel Rital-
di. 

Le proporzioni della inizia
tiva, cosi come annunciata. 
apparvero tali da meritare una 
meditata valutazione che non 
poteva riguardare soltanto la 
incidenza sul ristretto territo
rio comunale ma doveva ne
cessariamente estendersi allo 
ambito comprensoriale nel 
quadro generale della pro
grammazione turistica regio
nale. 

E questo è ciò che è sta
to fatto nella riunione parte
cipativa indetta dal Comune 
di Castel „Ritaldl 

I vàri interventi hanno pun
tualizzato' la''esigenza di por
tare avanti l'esame della pro
gettata zona turistica nel 
quadro della programmazio
ne regionale e tenendo pre
senti le esigenze di sviluppo 
del territorio con particola
re riferimento al problemi 
della agricoltura ed alle pro
spettive per questa aper
te dalle scelte operate In ma
teria economica dalla Regio
ne dell'Umbria. Fondamenta
li, come è stato sottolineato 
nel corso della riunione, re
stano poi le esigenze poste 
dal piano di risanamento e 
di vitalizzazione dei centri sto 
rici. 

g. t. 

Vasta eco 
al caso del 
consigliere 

' licenziato 
M 

' - ) . ' . PERUGIA. 29 
Vasta eco sulla stampa locala, 

in seguito al licenziamento del con
sigliere Comunale di Perugia Fla
vio Sambucari. 

Oggi in un articolo di dubbia 
veridicità • la Nazione • riporta la 
versione che il titolare della ditta 
nella quale lavorava il consigliere, il 
Mobilificio • Italo Fiorucci a di 
Ponte Pattoli, avrebbe rilasciato 
sulla questione del licenziamento. 
e II licenziamento — affermereb
be Fiorucci — non è dovuto al 
fatto che il Sambucari è consiglie
re comunale, ma ad altri diversi 
motivi ». Nella dichiarazione II Fio
rucci affermerebbe inoltre di ave
re parlato da tempo della questio
ne in una riunione al Comune, pre
senti il sindaco e i capigruppo 
consiliari, e quindi (è il passo eh* 
fa sorgere notevoli dubbi sulla 
veridicità della dichiarazione o 
quanto meno su « incidenti » gior
nalistici difficilmente comprensabi-
li) nell'incontro e c'era il mio 
legale, l'avvocato Maori. nelle cui 
mani del resto ho rimesso la pra
tica ». 

L'avvocato citato è invece tuffai-
tro che il legale di Fiorucci; assi
ste invece il consigliere Sambuca-
ri in una controversia che appara 
realmente motivata dall'intolleran
za del Fiorucci 

Cinema 
TERNI 

POLITEAMA: Drumm. l'ultimo 
MamTngo 

VERDI: Complotto di famiglia 
FIAMMA: Da mezzogiorno alla tre 
MODERNISSIMO: La polizia non 

perdona 
LUX.- Venga a prendere il caffé 

da noi 
PIEMONTE! Rollercar 

PERUGIA 
TURRENO 

Novecento parta secondi 
LILLI 

Consiglio dì fimigiia 
PAVONE 

Barry Lindon 
MIGNON 

Paper.no e company nel Far 
West 

MODERNISSIMO 
Gli amori di una bionda 

LUX 
Educande fuori, femmine 
tro (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA 

Lupa mannara 
VITTORIA 

Il texano dagli occhi di 

SPOIETO 
MODERNO 

Baby sittar 

TODI 
COMUNALE 

Ai confini della realtà 

I P4»ogpanRiRuiraliollMuWA 
m 
7,45: Notiziario; t,15: Raft-

segna stampa; • : Miscella-
D M ; 11,30-. Par voi mano gio
vani; U45: NotUlarlO; 13: 
Ora tradici; 14: Scorpione; 
l f : Country Amar Ica; 17: 
Match Revival; 11: Umbria 

Discanta; 11.40: Notitiarioi 
«,40: Concarto dalla aarat 
2OJ0: Incontro con Pirandel
lo; z i : Sud America; a?: 
Hard Rode; 2MB: N l l l I f l O ; 
« : Radio Umano Jam 
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